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MAC CARTHY A BONI 
di RUGGERO GRiECO 

Mac Car thv è sulla via di 
Bonn. Me ne dispiace. In uno 
«.cnitorello di due anni fa 
prcdi-^i l'arreMo di questo 
\ i iolo personaggio chiassoso, 
spaccone e pericoloso, vero 
•spi-i inwii della at tuale classe 
dirigente americana. Pur t rop­
po. però, sino ad ora l 'arresto 
del Mar Car thv non è avve­
nuto, sebbene se ne sia par­
lato. nei mesi scorsi, negli 
"Mah l mti, <ome di cosa pro­
babile e prossima. Si t ra t ta . 
foisf. di un .semplice r i tardo? 

Intanto Mac Car thv è sul­
la via di Homi. Si dice che 
x.tda a concludere una inda­
gine sulla « penetra/ ione del 
i oniunisino > nell'Alta Com-
iiiissioiie americana in Ger­
mania. a Bonn, a Berlino-
Ovest, a Krancoforte sul Ale­
no. a Monaco di Baviera. La 
indagine maccar t iana in Ger­
mania fu iniziata Tanno scor­
so, nel mese di aprile, d a d i 
•ricini ilei senatore del Wi­
sconsin. s |Vn 0 i i Rov Colin e 
David Shine. Come «i ricor-
ilera. l ' im/io di questa inda­
gine finì in un modo i he par­
ve comico ai tedeschi: infatti . 
un (iiiiti-l di appunt i scom­
parve dalla tasca di uno dei 
due indagatori , e il Colin e 
lo Shine si ,K< usarono scam-
bicx nlmcntc di a \ e r conse­
gnato il cinici ai comunisti . 
Ma questi signori sono due 
.rimani na/Nti aineriiniii di 
buona lega, se si può dir co­
si. e per-eio il (ilinel in una 
notte ili sbornia, tra bottiglie 
di infii*ki/ e JMrro».? de joi'p. 
Paté e he. t i rate le reti della 
indagine, molti pesti tiincri-
inni sj.ino rimasti nelle ma­
glie. e il famoso Joe. che non 
• • ' t a t o m u o i a ar testato. va­
ria a rac coglierli per olfnrli 
ilbi sua spregevole ambi/ ione. 

Il Mai Cai ihx e un famoso 
mangiatoie di bistecche. I n 
-no biogi.ilo lacionla t h e 
v b mancia tre bistecche al 
. ' ionio e beve L T U ^ I b i ich ien 
tli whisky. Cenando al risto-
lante il t a iner ie ie j.rb niostia 
-ni inat to le bistecche c tude 
p e n h e il gcntiliionio M-elga 
quella da i noi ere, n nostro Joe 
miliia i ol dito la prescelta 
• d u e : < Cicalatela! ». In que­

sto suo modo di alimentarsi 
• di esprimersi sprizza, t o m e 
'•x niente. I.i MI>I energia di 
ini identalista senza ri-erxe. di 
nonio t he non -i lascerà met­
tere nel s.icio. In cont ra i lo 
i on questa sua predilezione 
per hi nieiis.i s.ni^uinolelita 
i* pei il luiirua^uio t n ido sta. 
pero, la sua timidezza mili­
tare. Pare t h e il Nostro part i 
volontario, sebbene in r i tardo. 
per la glicini. (Ma non lasi la­
ici i su.:i:cstionare da quelli 
• he p.utoiio volontari! Quan­
ti voloniaii non ho io t o n o -
seiuti. dui . i ine la guerra del 
l«M">-*|s.. i he si rc imaiouo a 
mezza s t rada, ai comandi di 
tappa o ai « omatidi di grandi 
nulla e non < i fu verso di 
smuoverli, neopnre dopo il 
terremoto di v a p o r e t t o ' ) \ o-
lon tano nella fanteria da 
-ba r io , fu promosso uffit iale 
un an i au> dell'ufficio ìnfo,-
ui.izioiii rb una sepia,Ini I\<Ì 
bombardamento (quante ne 
vanno a trovare'», incarico 
lauto più inieressniite in cercar di ca t tu ra re sii even 
«pianto e-eiitava Joe dal MI- I tu.ili part igiani travc-tn't-i da 
lo Cosi, questo uffu iale dei j-e irnmìr a scopo di munctiz-

in un affare dì lat terie nel 
1041, fabbricatore di divorz.i. 
che va a fare un salto nelle 
retrovie, nel 1942, con un cer­
to r i tardo, come volontario 
dei inurines, addet to alla a-
viazione da terraferma; e poi 
torna e si dà al gioco di 
borsa, racimolando in un an­
no 40.000 dollari, coi quali si 
getta nella vita politica, ado­
perando mez7i non consentiti 
dalle stesse leggi americane. 
Una bella avven tura ! 

L 'avventura politica (e fi­
nanziai ia) del Nostro »'» assai 
complessa; ma non è questa 
che ora ci interessa. Di essa 
si occuperanno, speriamo Tra 
non molto, i giudici di qual­
che t r ibunale statunitense. K' 
interessante e sintomatico, per 
noi, t h e un simile tipo sia 
diventato una potenza poli­
tica e giudiziaria in un gran­
de paese, contr ibuendo in mo­
do ri levante alla rovina poli­
tica e morale di questo Pae­
se. Arrestato e condannato 
per malversazioni e peculato 
il presidente della tristemen­
te famosa Commissione se­
natoriale per le attivila an­
t iamericane. venne nominato 
al suo posto Mac Ca r thv . il 
quale si è fatto avant i com­
prendendo assai bene che un 
posto simile poteva dargli fa­
ma nella a t tuale congiuntura 
americana e salvarlo, nello 
siesso tempo, da cert i imba­
razzi speculativi. 

.Non si può dire «erto che 
|d noto senatore non sia sta­

to att ivo in questi anni . Lgli 
ne ha fatto di cotte e di c ru­
de, e si è persino unito in 
matr imonio con la sua segre­
taria — avvenimento questo 
che sarebbe di nessun rilievo 
(tanto più perchè vano) se il 
Sommo Pontefite non avesse 
creduto oppor tuno di onorar­
lo della sua paterna ,jd apo­
stolica l)encdÌ7Ìone. Mac Car­
thv ha messo sottosopra gli 
s ta l i Uniti in tutti gli strati 
della società, ha offeso l'ono­
re dei ci t tadini e dell* Iallu­
sile. ha ol t raggiato tut to quan­
to costi tuiva l'orgoglio della 
nazione americana, e ha crea­
to il marcarti! f/stno. che è la 
dottr ina della paura applica­
ta allo spionaggio integrale 
e capi l lare . 

Si t ra t ta di un fenomeno 
di estrema gravità per il po­
polo statunitense, e non solo 
per esso. Osservate, ad esem­
pio. quan to è accaduto nei 
giorni s tors i nella Malesia. 
ove pare che una giovine ci­
nese abbia visto, ai limiti 
della giunchi . Ire uomini-
scimmia. tra «ni una donna 
la quale indossava una *-ot-
tanella fatta di scorza d'al­
bero (o vanità delle donne-
scimmia M. Gli uomini-scim­
mia avevano ì baffi limititi 
sino alla cintola. I a -"iirazza 
che ebbe il privilegio dell'nn-
piirizione sarebbe slata, da 
noi. salutata t o m e una mira­
colata. ovvero aci usata di pos­
sessione demoniaca. In Male­
sia. invece, t i sono i t iarti-
L'inni: e irli inrrlcsi chs spa­
li ronciriria no in questo paese 
e che li'inno studiato le storie 
maccarthv ane hanno orga­
nizzalo ima spedizion- nel­
l ' interno della -riunirla per 

democrazia e della pace e 
non accet t ino il compito che 
i nazisti tedeschi proclamano 
di assegnarsi per incarico de­
gli imperialisti e dei mac-
ca r thys t i d 'oltre Atlantico, e 
si ribellino all ' idea di doversi 
ba t tere domani al fi meo dei 
nazisti, per s trangolare la li­
bertà dei popoli. Sono que­
sti, dunque , t h e venjonn de­
finiti comunist i : ' Se è così, i 
comunist i , in America, drb-
bono essersi moltiplicati per 
mille, per diecimila, per cen­
tomila — come si sono mol­
tiplicati nel mondo Imiiinuto 
dal l ' imperial ismo e dal capi­
talismo. Se è così, non t "è 
propr io nulla da far», signor 
senatore del Wisconsin; t tut­
te le vostre perfidie, e 'e per­
fidie del governo degli Stali 
Uniti contro i ci t tadini ame­
ricani, non serviranno a * di­
struggere il comunismo > Si 
avvicina, invece, l'ora della 
punizione degli aflossatori del­
la libertà americana- e non 
sa ranno il Mac Car thv . con le 
sue s tupide ntalx agita. •• i suoi 
tristi amici, a cambiare il 
coi so della storia iL'TA ine­
rii a, dell'lZuropa e del mondo! 

L.i brava Teresa rollati , che ha lavorato net film « l'Uste », 
sta ora interpretando « t..i trappola d'oro» t'i Taciterò 

Dm: CONGRESSI FEMMINILI Di QUASI C I N Q U A N T A N N I FA 

Le donne riunìle a Milano 
non ebbero il patronato della regina 

.\el maggio del 1908 - La principessa Laetitia presiede l'assemblea di Roma - Sfoggio 
di larghi cappelli e cauta denuncia delle dure condizioni di aita della lavoratrice 
La combattimi riunione di Milano - Lina insegna per la Conferenza fiorentina 

Nel nic»e di maggio del 193S 
si ebbero in Italia due grandi 
Congressi nj7Ìonali per 1 pro­
blemi della donna: uno a Ro­
ma e l'altro a Milano 

Il primo, bandito dal » Con­
siglio nazionale della donna ita­
liana », raccolse — come scrive 
una rivista dei tempo — - un su-
peibo nucleo di personalità tem-
minili »• bra l'epoca in un le 
suffragiste americane e ingioi »i 
facevano malmenare dalla po­
lizia per le strade, in cui le pri­
me avvocatesse contentici ano 
agli uomini il primato dell'elo­
quenza, e le donne si metteva­
no a capo di opere sociali, di 
improc economiche, e le studen­
tesse cominciavano a frequenta­
re le lezioni dì filosofia. L'emin-
cipazione della donni, che ave­
va fra il popolo una spinta po­
derosi dalla mivcrii estrema de! 

ia,irnic< fu a:r::rri:ato ali a-
xiazioue da bombardamento 
(on l ' incarno di non muo­
versi da t e r r a ' I n sUo lau­
datore . I uigi Harzini junior. 
s t r i l e t h e ' (p ia l l i l e \ol ia (c'è 
, b i d i te una vtdta solai volò 

zazione. sia pure con baffi da 
combat t imento. Vedete on po'! 

Si. il nostro Mac Car thv 
h.t nettato l'infamia i* il ri­
dicolo sugli Stali Uniti, e si 
è t reato dei « i m n a t ^ m n i i in 
altr i paesi. Afa chi può dire ( o n 1 suoi b o m h u r d i c r i 111 

tiii-sionc. ."sedeva m coda, a l - jdavvero t h e egli abbia de-
la mitragliatr ice. Si fece fare .bollato il comunismo •» \ co­
la fotografia a quel posto <'| m , m j . . t j > f) n o n e p:,-, ^ c r o . 
ne riempi 1 storii.ili del W i - L i , n i | P l 'affermazione che ezli 
s,on-.n I « ..tii|> ^ " ' . ' • " < ^ » - ! a M l i a | ; i , o r a l o i n c o s c i c « , t e m c u -
innn ine -parava ad I I I I IM/. - ' .. , . . . . 
zaia. n tutte le p.dmc. d u c i - •"• .,» -»iI"PPare la - i r . o s i t a 
do t le o_'Ul 

.r<1 Ideile persone intclli .r"iti . »n 
posto p< r un giapponese -. KjAmerica e ncllTurop-c occi-
que-1.1 i.i fotografia di molti f i r m a l e , per le idee .-oinuni-
volnnr.iri di nostra « onost en-iste, per la politica dei comu-
za, vi_-iini*hi di fronte asli i,,-.»,. a ] cospetto del! 1 mea-
a w c r s . m a rma i , e toragmosiJ ;,-, c f , r | , a , | M a f i r n / a delle 
davant i atri, alberi U , «ior-f xv(< ) ) j r < , a ^ . p fM]a %v(chia 

noi . e c a p a c i <h i n c i d e r e s i i . ., «-» n 1 
1 .i 1 l ì , „„„ , ' c u l t u r a . Dalla mote •osnicu.i inermi e t riclmli. I>i questa . » 

tendenza .il u ro all ' impazza- ' , r , , c nnt i / ic in nostro pos­
ta. t o n t r o le palme e contro -Osso questa scoop,!;, ipotesi 

fL-ure della sua fantasia. ' .apparirebbe confermata dai 
• n m a - t o a Mai Car thv 1! • f.mi. Il maccarthy*nio sta 

M / Z O i - l i si e .lato. . ,!»„• -•..«-•alenando ncz\\ Stat i Lnit i 
Ih- forre t h e lo annienti ranno. e 4 onic 1 i«i latore 1 

ella i * erto, queste forze oopola-

- * . a l l a f n i t t u o - a caccia 
t ( i m i i n i - i a 
di < oni i intst i s| ree a 1 
Ce mi.inia «N e idcri>ale 
pare che i comunisti , con 
b>ro nota abilita e l i ;rb-ria. 
-1 siano impossessati dell'Al-
1 i Commissione americana. 
Noi ionuinis t i . «cu maccar-
t . i \ . ci .noe Inaino ai birilli... 

T! e ,i»o Mae Carthv segnerà 
' ì n ' ipo ta invìi >tati T'niti. 
1 epin a n» Ha quale la demo-
,TA/Ì<\ a m e n i ina elee lino pre­
cipi tando infine, nell 'infamia 
e nel ridicolo II fascismo è 
-ernpre infame e ridicolo. 
Q u a n d o il fas, ismo tende a 
p r e n d e e il ««pr.ixxfnm nel-
V nazioni. »ì t rovano pronti 
<!«i falliti, cicali uomini inca-
inr7nhti. come i Farinacci , «li 

dovei ri. costituite dalla sente del 
la lavoro manua le e ini.-Mettua-

Ie. - a ranno un blocco :'• cor­
renti democrat iche \ a - : e - ma 
t comunist i americani vi a-
vranno una funzione oremi-
nente. Il piccolo PartMo co­
muni s t i americano, ri iTamato 
e perseguitato nei suoi eroi­
ci militanti , ibventer.": nella 
vita americana una fo>va po­
tente. sarà la bandiera i\< ^a\-
\e77a del popolo de j ' i Stati 
Lni t i d 'America 

O 
In questi giorni, mentre Mac 

C a r t h v viaggia \cr*o la Ger­i t a m i e. i C o e r i n j . 1 Qucipo 
t\c I Lino e simili che s- a f f . i m a n i a Occidentale, i naziMi 
.-rej.ino ai caporioni avven-ltedesc h: _'n ' • ' • • 1 lian-
tiirieri e as-umono funzioni j no ancora il compito fi r pas­

sare «11 tu t ta l 'Furon i una 
scopa di ferro ». < per» he eia-

le famiglie operaie, si adornava 

• u n i i MI 1111 in i 11 tu u n t in i ti i m i 11 n n i 1111 n i 11 li •• 11 n i n n i i i i n i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i nn i i i i i i iMi i i i i iMi imi 

L'INAUGURAZIONE DhL TEATRO S. FERDINANDO A NAPOLI 

Eduardo ha indossato 
la maschera di Pulcinella 
Una vecchia tradizione portata avanti - La consegna flell'antica calotta nera da parte di De 
Muto - v Paloininella zompa e vola-» apre una ricca stagione -1 comici partenopei di nuovo uniti 

negli alti strati sociali di un 
certo snobismo. 

Per quoto il Congresso, che 
fu presieduto dalla principessa 
Laetitia duchessa d'Aosta, si 
gloriò di avere all'inaugura/.io-
ne li presenza della regina Elena. 

Le donne the vi convennero 
non appartenevano però soltan­
to all'aristocrazia: v'era un nu­
cleo di lavoratrici che rappre­
sentavano la parte avanzata del­
la cultura femminile: scrittrici, 
prulcssioniste, insegnanti e per­
fino le rappresentanti delle te­
lefonine, categoria nuova di im­
piccate. 

Il tono però fu mondano: vi 
furono ricevimenti e banchetti 
in cui le congressiste sfoggiarono 
grandi cappelli colmi di veli, di 
fiori e ili p.utne secondo gli ul­
timi modelli dell» moda. I fo­
tografi le sorprendevano nei giar-

intorno a tavole colme di .lini, 
fiori, ncllt sde di palazz.1 so­
lenni. l a contessi Gabriella Ra­
spimi Spallctti che era la diri­
gente effettiva dell'associazione 
sapeva fondere con grande finez­
za gli clementi disparati che con­
vergevano nella riunione. 

I problemi da discutere era­
no molti: la vita della donna 

capanna 1 bimbi più piccoli del­
le lavoratrici della zona. 

La convinzione e il sentimento 
della maggior parte delle conve­
nute sarebbe stato quello dì 
riportare 1 40 milioni di donne 
operaie che risultavano dalle sta­
tistiche di 14 paesi civili al 
loro focolare. Quasi tutte le re­
lazioni rivelano questo s t a t o 
d'animo, alcune si diffusero nel­
la esaltazione della casa « che 
può essere sempre un piccolo 
paradiso » quando la donna vi 
dedichi tutta la sui cura, al­
tre si commosero sulla poesia 
della culla, dell'intimità fami­
liare, della missione materna. 

C'oforr vivace 
Tuttav ia, non potendo il con­

gresso p/endere in scrii conside­
razione, nonostante le divagazio­
ni sentimentali, un ritorno di tut­
te le lavoratrici al tocolarc, fu­
rono poste alcune r.vendica?io­
ni per mitigare la crudele con­
dizione della donna lavoratrice. 
Quelle rivendicazioni scaturiva­
no da una passati esperienza di 
lotta e costituirono la base di 
successive battaglie democratiche. 
Esse furono: 

1) diminuzione delle ore di 

La rivista «La donna» sotio-
lineò questa contrapposizione 
scrivendo; « . .del Congresso di 
Roma qui (a Milano) si sono ac­
centuate quelle che, a nostro giu­
dizio, furono le caratteristiche 
dannose; il colore politico e la 
tendenza antireligiosa ». 

A Roma la questione del vo-
ro e !a votazione per l'aboli­
zione dell'insegnamento religio­
so nelle scuole balzarono fuori 
come sorpresa di discussione e 
rimasero a chiazzare di colore 
vivace il roseo quadro della nuo­
va alba femminile. 

A Milano invece, limitata 
assai la cornice e accentua­
tesi le tinte, ne è venuta fuori 
una affermazione politica cosi 
decisa che qualche giornale ha 
potuto scrivere: « Il primo con­
gresso socialista femminile -. 

Ma non era soltanto la que­
stione del voto e dell'abolizio­
ne del catechismo nelle scuole 
che dava il colore alla riunio­
ne di Milano; era piuttosto il 
tatto che l'esame del lavoro ope­
raio non era più affrontato con 
l'animo di chi, sia pure con spi^ 
riti* aperto, vuol concedere sol­
tanto un soccorso. 

* Tutta la parte nuova del 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI. 2t — Domani se­
ra, dopo l'anteprima di ieri 
riservata alla stampa, e il 
s u 11 t a o .<; 0 ricevimento che 
stanotte ha raccolto intorno 
a Eduardo il .fiore del p u b ­
blico napoletano, il Teatro 
San Fe rd inando — risorto 
dalle macerie per la volontà 
e il sacrificio del grande at­
tore •— aprirà 1 suoi battenti 
al pubblico. Il sipario si al­
zerà sul bel boccascena che 
sembra spalancarsi come una 
pia;;a colmo di vita chiasso­
sa, e due figure si avanzeran­
no sul proscenio' una, il vec­
chissimo Salvatore De Muto, 
patriarca dei pulcinella popo­
lari, e l'altra, lui, Eduardo, 
col triste pensoso volto sco­
perto. Con gli occhi pieni di 

a Federigo Stella, che per 
trent'anm vi trovo fama e 
miseria. 

Tutto questo darà alla c e ­
rimonia ti valore di un rito 
ben superiore alle care, com­
moventi consuetudini dei co­
mici. Sarà il ritorno di Eduar­
do alle sue origini, alle tra­
dizioni più profonde e più 
valide di quella che e — tor­
se — la maggiore ciuiltà tea­
trale d'Italia. E' un fatto di 
grande portata culturale. Il 
teatro popolare napoletano, 
con le sue tradizioni antichis­
sime, ma soprattutto con la 
sua produzione dell'SOO, e i t a ­
lo e continua ad essere la 
matrice di attori e di per­
sonaggi tra i più vivi della 
scena moderna, perche tu esso 
si rispecchiano in modo fe­
dele e spesso geniale tutte le 

Si rlrvc all 'opera instancabile del popolare Eduardo De 
F.l 'pfo t.r i: t.-.iiro San F« t r inando è risorto dalle macerie 

>ii pr imo piano. II loro MIC-I 
1 p-»o. lej . i to a quello dei lo­
ro «api. e in rapporto alla 
violeni.i vittoria della «raeio-
iipx olezza, dell ' ignoranza at-
'iv a e o rcml iosa . della pr i ­
vata e ntibnlica railiofTeria 

I c e » Joe Mac Car thv . e \ 

«cuno «appia chi noi •l ' imo >. 
E' probabile <c «arebbe da 
ausurar«elo) che molti ame­
ricani di Manza nel!» Ger­
mania Occidentale s i s i o ri-

Kiiil .te fd l i to , imbrogl ia tos i 'mast i fedeli part igiani della 

lacrime, il recchio dira po­
che parole e poi congegnerà 
solennemente la tua antica 
calotta nera dal naso ricurvo 
al ni ioro padre del teatro 
napoletano 

O l i l o anni la 
La slessa patetica cerimo­

nia d'investitura ebbe luogo 
esattan-entc cento anni fn. su 
una diverga ribalta ài Napo­
li: Salvatore P e n t o , o t tuage­
nar io . cedette la dura ma­
schera di cuoio a OMO figlio 
-rToronno*. Antonio Pento, 1' 
pin grande dei Pulcinella II 
primo dei pulcinella moder­
ni la porto p« r oltre vent'an-
ni. fino a quella sera m cui 
sotto ad e^sa il suo ro l lo si 
contrasse negli spasimi delta 
morte: sulla scena, come nel­
le leggenda. Con una com-
inrflia tra le più belle di A-
tonto Petito. si inaugura ora 
il nuovo teatro di Eduardo: 
qucl San Ferdinando che nel 
popolare qua r t i e r e di Vicaria, 
da Re Nasone che gli diede 
il nome fino ai r i ro luz ionan 
del 1799, dai Borboni fino al­
l'ultima guerra, nutrì per 
tutto il secolo la passione 
teatrale delle plebi napoleta­
ne coi lazzi della maschera 
e con le guapperìe, ma so­
prattutto coi romant ic i orro­
ri dei Misteri di Napoli cari 

contraddizioni e gii sviluppi 
delle classi nella capitale del 
Mezzogiorno. Il superamento 
in senso " nazionale » di que­
sta venta non poteva avve­
nire — come pensarono e 
vollero Croce e Di Giacomo 
— attrorer .so la negazione, 
s-ia pure velata di affettuoso 
paternalismo. Esso può avve 
mre soltanto esprimendo il 
valore un i ta r io c*elle vicende 
di tutto il popolo napoletano, 
lanciando i lazzi della sua 
maschera, il coro delle gr ida 
dei suoi vicoli, la rivolta gè 
nerosa delle sue plebi, la for­
za nuova della sua classe 
operaia, per tutte le vie d'Ita­
lia. Se — in sede culturale e 
letteraria — si pone im p r o ­
blema di rapporti tra dialet­
to e Iniqua, esso non può 
essere risolto cancellando 
un'esperienza vitale, che da 
Petito e Scarpetta arrivò fino 
alla dura, conchiusa potenza 
di un Raffaele ViL-iani. Da 
Natale in casa Cupiello a 
Questi fantasmi, dn Napoli 
mil ionaria a F i lumena M a r -
turano, Eduardo De Filippo ha 
*apiito usare queste tradizio­
ni su una linea che rifuggiva 
'anto da una sterile ripeti­
zione quan to dal lo svuo ta ­
mento crociano: la sua ririle 
•nalineonùT, la sua febbre di 
uomo moderno, lo hnnno por ­
tato a intuizioni di indubbia 

portata nazionale. La sua 
Napoli ci ha dato spesso il 
senso di questo dopoguerra, 
l'ansia di una nuova soluzio­
ne dei rapporti tra le classi; 
i suoi napoletani sono giunti 
a Milano recando non solo 
la loro forza di Jaroro, ma 
unu nuova, attiva, positiva 
coscienza della quest ione me­
r idionale . 

II repi'i'lorio 
Oggi egli ritorna a Napoli, 

al teatro dei suoi padri, e vi 
riporterà quest'anno un re­
pertorio che comprende Mi 
ser ia e nobil tà di Scarpet ta , 
Addio mia bella Napoli di 
Muralo (che sarà diretta da 
Rossellini con la Bcrgman 
nella parte della stianterà), 
Mese mar i ano di Dì Giacomo. 
'O pmfessore di Bouto, Don 
Giacinto e 'A figliata di Raf­
faele Vt r ian i , opere di G. 
Starace. Pielriccione, Costa­
gliela e Chiurazzt, Romano, 
Riccara. e infine Natale in 
casa Cupiel lo: un'antologia 
storica dal 1870 al 1940 Se 
l'esperimento fosse solo cele­
brativo, • artistico ', potrebbe 
essere un r i torno indietro, 
una reviviscenza di munici­
palismo ammantata di colori 
barocchi. Ma non è cosi. Per 
due ragioni- prima di tutto, 
perche la linea più avanzata 
della cultura nazionale non 
può non essere oggi quella 
the so l idamente si ancor i al­
le tradizioni popolari pu« r i -
re, rivalutandone il contenu­
to positivo e inquadrandolo 
con una nuova coscienza del­
lo sviluppo storico; in secon­
do luogo perchè, ritornando 
a Napoli. Eduardo vi ha in­
contrato il nucleo uni tar io 
dei comici napoletani, mai 
completamente decaduti al 
gergo, mai totalmente consu­
mati alle beghe dispersive, e 
negli ultimi anni riuniti nei 
fortunati spettacoli popolari 
alla Villa Comunale di Vit­
torio Viviani, figlio del gran­
de Raffaele. Intorno al Tea­
tro di Eduardo si è ricreata 
come d'incanto l'unità di 
tutte queste forze, il senso di 
una missione comune . E quali 
uir-acissime forze! Da Vitto 
rio Viviani. regista insieme 
con Eduardo del primo spet­
tacolo, a Tecla Scorano, ini­
mitabile modello di tutte le 
carattertste della prosa e del 
la rivista, da Ugo D'Alessio, 
un comico la cui gamma va 
dal Pulcinella tradizionale al­
lo scn^pettmno Sciosciammoc-
ca, da Amedeo Girard che 
sembra esser sempre vissuto 
al San Ferdinando, a Tina 
Pica, a Nello Ascoli, a Ro­
setta Dei — per citare solo 
alcuni degli interpreti di 
questa Palummella di Petito; 
ai anali si affiancano qiova-
ni forre comr la F i e r ro e la 
Prandi, e coloro che sono 
sempre r imas t i accanto a 
Eduardo, come il Carboni, e, 
quando reciterà, la grandis­
sima Titina. 

Palummel la 7ompa e vola è 
una tra le più belle delle de­
cine e forse centinaia di far­
se composte dal semianalfa­
beta Antonio Petito. I cro­
ciani. oggi vi vedranno solo un 
divertimento plebeo, e tut-
t'al p iù r i r i n t r acce ranno la 
parodia del teatro dell'epoca 
(su un filo più sottile e gè 
nuino di quanto fece poi 
Scarpetta, abile rimpolpatore 
di pochades) : senso occorper 
si che quel teatro è morto, e 
questo vive ancora. I potiti 
del teatro d'avanguardia vi 
gusteranno il fasto delle tro 
vate e la ricchezza del fol 
klore indiretto. I ricercatori 
erudi t i vi noteranno l ' in t ro-
duzione del tipico personag-

to n « Totonno pulcinella già 
vecchio (la data e il 187J). 

Ma la commedia e qualco­
sa di più. La folla di perso­
naggi compone un quadro 
che non e solo pittoresco, ma 
vario, multiforme, di popo­
lani e camorr is t i , di « spi­
gatole > con la fregola della 
nobiltà e di piccola-borghe-
sta sbandata, di se r r i e di 
persone onorate, sui quali è 
passato come una ventata il 
soffio di rinnovamento della 
unificazione nazionale. 7n un 
angolo. Pulcinella fa da eco 
e tira i fili; saggio e poltrone, 
allocco e bc/Tegpinforc, ari­
stocratico e plebeo: la voce 
della verità inconscia, il sen­
so della storia. Sembra un 
intruso, e tutti vivono per lui. 
Sembra al di fuori, ed è al 
centro della t 'ita. 

Eduardo ha indossato la 
maschera nera per la prima 
volta. Sono scomparsi gli oc­
chi mobili e ardenti, il volto 
stanco e triste: sono rimasti 
il mento, la bocca, la roce 
tenera e cantilenata, come la 
eco di un'antica leggenda. Ed 
era ancora lui . il napoletano 
di questi annt, il mite ribel­
le che matura il dolore dei 
secoli in una forza nuova. Era 
lui. il personaggio italiano di 
oggi, che intuivi dietro la ne­
ra calotta, perduto tra le fe­
lici ombre del passato, fatto 
più forte dai dolori e dalle 
lotte di a l lora . 

E quando, nel subisso di 
applausi, ha sollevato la ma­
schera sulla fronte col gesto 
tradizionale, ha scoperto un 
volto pallido, commosso, ma­
linconico. ma come più gio­
vane e più ricco di vita. 

BRUNO SACCHETTI 

D.ittilograte tli mrzzo secolo fa in una rara Immagine fotografica 

era ad una svolta critica. Un 
giornalista disse che la donna 
cercava una piattaforma per 
spiccare il suo volo C'era la 
questione del voto, quella del­
le nuove attività femminili, del­
la nuova cultura: ma tutti fu­
rono esaminati con un certo di­
staccato ottimismo. 

Si pirli» anche delle operaie; 
ma fu sopratutto per mettere 
l'accento sulla disgrega/' > *c del­
le famiglie che lì lavoro cxira-
domestico delle donne implicava. 

* L.i civiltà industriale ci so­
spinge — scrisse 111 un suo com­
mento il giornalista Giulio Ca­
lino —. Le nostre donne ab­

bindol ino sempre più il foco­
lare per divenire artefici di rìc-
ihezz.i aiizulù* arbitre dell'inti­
miti domestica - L l'interesse 

elle convenute fu assorbito in 
ran parte dallo studio dei rime­

di i\,\ opporre allo sfacelo dcl-
'.1 famiglia. Le signore ascolta­
rono con sollievo che in molti 
paesi d'I-uropa era già in atto 
d i decenni l'istituto delle - crè-
ches - originato da un atto di 
solidarietà umana compiuto da 
uni giovinetta di umile condi­
zione. I invi hvhepplcr che. su'Ic 
TT'nticne dei Vosgi. anneri ' 
cioitenne, aveva un giorno co-

lavoro per la donna gestante 
e per la donna che allatta; 

2) miglioramento delle con­
dizioni di lavoro extra-dome­
stico che deve essere compati­
bile con le tfunzioni di madri di 
famiglia; 

l) miglioramento della cul­
tura della donna che deve esse­
re messa in grado di assicurare 
la prosperità della famiglia. 

11 Congresso servì inoltre ad 
incoraggiare l'istituzione di crò­
che}, di asili, di scuole profes­
sionali, e a potenziare l'organiz­
zazione delle -Industrie femmini­
li - che offrivano alle donne ca­
salinghe il modo di guadagna­
re con un lavoro domestico e 
di attenuare le conseguenze di 
quella « distvcupiz.onc che costi­
tuiva sempre uu grande perico­
lo per la pace sociale -. 

Ma le questioni più scottanti 
delle donne operaie restarono 
fuori del convegno romano. Per 
questo le lavoratrici, dopo po­
che settimane, ne fecero un al­
tro esclusivamente per sé: « lì 
Congresso nazionale dell'attività 
pratica femminile • organizzato 
dall'- Unione femminile italiana 
e tenuto a Milano. Se non fu un 
contro-congresso ebbe tuttav ia 
carattere molto diverso da quel-

nnnciato a raccogliere nella sua !o che si era svolto a Roma 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

ai 

Meso Mariano 
" Conimeclianli 

h a 1 tan ' i j-rrittori di scuo* 
veristica flomi fra la Are de. re­
colo scorso e 1 pri:r.i decenni del- j 
.attuale. Su.valore In (.ìiacon.r.] 
merita un « n i w a parte Questo 1 
scrittore. j,pe.sj=o ao::.:r.arUrì.er.te 
definito « dla;-^:ta:e » (ove que­
sto termine ha li .significato di 
« nìittore ») r.fs-cc spcs»!-'». r.ei siro: 
versi come nel racconti o nej.e 
opere teatrali ti raggiungere ri­
sultati di autentica poesia ta'.-
volte ignoti agli scrittori ce: suo 
tempo, grazie aopratutto al ca-
.ore urr.aro (quasi sempre lon­
tano dal Ioì"s*.ori-stico. tanto ta­
cile A chi co:r.e lui par'a di Na­
poli) ed alia misura con la qua­
le «,eppe parlare dei.e infinite ml-
<erie del.a sua citta Queste sono 
tuttavia 1: terreno |>oetico sul 
quale *; muove Di Olaecxno V. 
pietoso scenano su. qua'e ha 
luogo la sua rappreser.tarlone. 
che ha con-.e interpreti più fe­
lici delle povere donr.e. schiave 
de.la passione come in * Assun 
ta Spina » o peccatrici dolorose 
corr.e in questo picco.o autentico 
gioiello cne è « Mese Mariano ». 
andato in scena ieri ai « Comme­
dianti » La storia delia popo:a-
na venuta a Napolt dal paese 
per vedere suo flg.to ricoverato 
al trovatelli e de", qua.e nessuno 
ha 11 coraggio di comunicarle la 
morW. è un'opera ricca di una 
umanità co-sl vera e intensa da 
sutcìtare sincera e profonda com­
mozione La Albani, che final­
mente abbiamo ammirato in una 
parte a lei adeguata, ha ben me­
ritato I applauso a scena aperta 
francamente tributatole dal pub­
blico. cosi come sono s:ati degni 
di elogio tutt i gli altri attori. 11 
Guardabassi. ti Baghettl, 11 Se­

ccaceli » ai Giaco«a. un freddo 
?iocnetto jn vei>i di evidente 
ispirazione ro nantica nel quale 
1 autore, allora ventiselenne. ci 
racconta del noto, f u.rr.ineo amo­
re fra pacgio Fernando e Iolan­
da. la r«iia figlia del castellano 

Vice 

0io d i don Felice, che Sca r -Uenn l . 1: Costantini 
petta stesso interpretò accan- Aveva preceduto «Partita 

CINEMA 

L avventuriero 
della Louisiana 

L « avventuriero » in que*t:orc 
e Tv roti Po*ver Rras*.occto t-cr-
ritìente e sicuro di se. -eran.er. 
te. più chr a un rorr.ant:co av 
venturiero somiglia a un pie 
Colo affarista o a un padrone di 
fattoria Comunque re . j.oco 
nella scherma, in amore r.on ria 
assolutamente nvaìi lì belìo e 
che usa aggiungere ai danni le 
r>effe. infatti dopo aver «ripu­
lito » al poxer le tasche di un 
^lovanotteilo ricco e presuntuo­
so fa con successo la corte a 
sua sore^a e diviene Intimo arri 
co di suo padre, r.on so.o. una 
?era. giocando con un bravo tra 
.neeruo giovar.e. vince tcittl 1 
dollari che questi ha ricevuto Ir. 
consegna dalla sua ditta II gio-> 
lane si alza esce e si spara S*-\ 
pete che succede' Sua sorella i 
M nr.amora dei bel Tyrone 

sxear.to a queste amenità cor. 
,e quali si tenta di contrabran 
dare li mito dell ineluttabilità 
O l trionfo del più fone e de 
p:ù furbo .sul reato del prossimo 
Il film presenta alcuni numeri 
di un certo efretto spettacolare 
un bailo ne^ro. una scarzetta-
tura alcune scene di gioco Lna 
diretto Rudolph Mate, a suo 
tempo operatore nel film « Gio­
vanna d'Arco» di e T Dreyer 
Accanto a Tyrone power recita­
no John Mac Tr-.tlre Julta \dam? 
e Piper Laurie 

Congresso di M-lano — prope­
sile infatti l'articolista de LJ 
donna — quella che riguardai* 
la donna operaia, e che si era 
trascurata in quello di Roma, si 
è ridotta ad una sfilata di affer­
mazioni e di proteste a cui non 
sì è saputo contrapporre che un 
rimedio: LA lega di resistenza ». 

Vero C- che a Milano le ope­
raie trovarono finalmente una vo­
ce per i loro problemi; i quali 
si dimostrarono così strettamen-
'c collegati con la situazione so­
ciale ed economica dell'intero 
paese, così estesi e gravi che non 
si poterono affrontare con rime­
di parziali come quelli che of­
frivano la filantropia e Porganiz-
£.i/ionc privata I! problemi del 
avoro, non appena esaminato in 

profondità, non potevi estraniar­
si dalla politica; era un argo­
mento che riguardava la v i t a 
stessa della Nazione, le sue di­
rettive. l'impostazione dei suoi 
programmi. Diveniva problemi 
politico. Questo è il punto più 
import mtc che fu messo in lue* 
a Milano. 

Votili illustri 
Benché i giornali borghesi «1 

affannassero a definire J:m:utJ 
e modesto quel Congresso che 
non ebbe il patronato di regine 
e principesse e non sbalordi per 
la magnificenza dei ncevimen::. 
il suo significato andò molto al 
di là di quel che poteva appari­
re a un primo bilancio. Vi pre­
sero parte donne che avevano 
lavorato con eccezionale intelli­
genza e spirito organizzativo in 
viri settori delia vita italiana: 
Ersilia Maino, Teresa Labriola, 
Alosandrina Ravizza, la signori 
Treves Tllen Key, Paolina Schifi, 
Maria Montessori, Anita Pasdia-
r: e tante altre rappresentanti 
del lavoro femminile. Vi parla­
rono le delegate dirette delle la­
voratrici che poterono esprime­
re, per !a prima volta, in un 
pubblico dibattito, il loro punto 
di visra sulle condizioni del lavo­
ro femminile, sui salari. sul!o 
sfruttamento a cai erano sot­
toposte; e meitere a nudo la 
estrema miseria morale ed econo­
mica in cui vivevano. 

« Una sfilata di affermazioni 
e di proteste » fu chiamata l'ap­
passionata denunzia di uno sta­
to di cose intoHerabi'e: denu.i-
7-1 che poteva venire soltanto 
da'.'a esperienza del'e lavora­
trici incoraggiate a cercare ia se 
5ie*se, nella solidarietà recipro-

jsa, 1 mezzi de"a propria d.tesa-
i E quella difesa fu troiata 

^ : ò 5 . o a d U L v e n U e n S t l ^ " ' ' •* " Lc^ Ai resistenza . ; nel-

Squaclra omicidi 
Questo fìlrr poliziesco e arr 

Hentato 1:. una ru ta della f a 
lifornia (a proposito che M trat 
ti di q-icfto fctnto io compren­
diamo dai fa'to che invece della 
-:oli:a --edia elettrica qui M par­
la di rarr.ere a ?as che com'è 
noto *-i u«-ai.o soltanto tn Ca 
.iforria). e più prco-arrente 
r.elì'urricio delia « Squadra omi­
cidi » diretta da un capitano sa­
gace Jurtv» e malgrado ìe appa­
renze. is-jririo (Ed-vard Robin­
son) Il n.m ci n.os:ra un srlor-
-.0 del lavoro di questo capitare 
e de..a sua s-juadra. il tatto 
zrr^^o delia ^-ornata e cr*tituitc 
clall a*»a«n:o di un aeente e 
dal tentativo di furto ir. una 
fianca II capitano f»eova '.auto­
re de! primo delitto ed impedì-
••ce che il 'ccor.do ier-ea l.er» e 
trato la giornata qulr.di si chiù 
Je con un bilancio lucilnzh ere 
per il *-r.'..ar.te tu: ztor.ario 

G.l attori soro Ed-vard Robin­
son. efticace re, la parte del no 
liz.ottn e Pau'ette Ooddard. rei 
la parte di una donra dall atti 
vita eqv.lvoca. ai loro Sar.co na 
turalrr.er.te recita una r.utr-.ta 

Vice l'applicazione :oè di quel prin­
cipio di anione che è alla base 
di o?ai «-era conquista del !a-

I voro. 
Quel principio affermato * 

z.om e degli studi cne si svol 
geranno .*ue»tanr.o m occasio­
ne del cinquantesimo anniversa­
rio della morte di Antonio La-
rnola ( 2 febbraio 1904) 1 on 
Oiu»eppe Berti svolger* domani 
sabato alle ore 9 presso la Fon­
dazione Granisci (via Marcella 2». 
una relazione sul tema: «Anto­
nio Labriola nel movimento ope­
raio. ne.'a cultura e nella so­
cietà italiana » Seguirà, r.e».a 
giornata, la discussione 

D O M A N I ALLA et GRAMSCI » 

Relazione di Berli 
su Antonio Labriola |f",ntì0*n.T*" J

anm,,daI 5oasre5SO 

I femminile di Milano ha segna­
v i mtroduzior.e ce..e ce.ebra | to le tappe più importanti rat-

-mrite nella difesa della lavo­
ratrice. Esso sarà l'insegna sot­
to la qua'e si svoleranno anche 
i lavori della prossima Conferen­
za di Firenze, che servirà non 
soltanto all'indagine dei nuovi 
problemi del lavoro femminile, 
ma anche al rinvigorimenti di 
quell'unità che i condizione di 
ogni vittoria. 

DINA BEBTOM JOV1XE 
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